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Un fantasioso viaggio nell'intricato labirinto del colore rappresenta non solo la memoria storica degli avvenimenti e dei protagonisti di quanto è avvenuto sul campo, per così dire a lavori in corso d'opera, ma anche di ciò di cui lo stesso autore è stato testimone e artista, lo stesso che non solo si è occupato di critica d'arte sui quotidiani bergamaschi, ma è anche vissuto a fianco di una generazione di artisti operanti, pur individualmente, per un obiettivo comune: il rinnovamento dell'arte aderendo alle moderne correnti nel dialogo fra linguaggi diversi, appartenenti a culture eterogenee.


Con sorprendente competenza l'autore ci prende per mano e ci accompagna nella scoperta, come testimone e attore, di una compagnia di artisti che recita sul palcoscenico della nostra città, scorrendo tutte le correnti pittoriche, dal figurativo all'astrattismo, per fondere con la sua passione: il colore e la parola, in un proprio linguaggio estetico: non possiamo che augurare "ad maiora!”
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Prefazione 


di Amanzio Possenti
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colore è vita, anima, magìa, il colore è felicità. 
Riconduco sotto questi aspetti primari la sintesi del pensiero e dell’espressione pittorica di Pino Viscusi, nelle ultime esperienze.


Se la seduzione del vedere e del sentire è la prima forma di trasparenza visiva ed emozionale della tavolozza, gli altri momenti, mentali e corporali, invitano ad uno sguardo che umanizza e valorizza, facendo della immagine lo scudo di visioni avvolgenti.


E così l’artista che presta attività al colore, diventandone gioioso trasmettitore, si ripiega, inquieto indagatore, su se stesso per potersi poi manifestare all’esterno.


Come appunto è pratica di Viscusi, legato non tanto al "raccontare" per episodi e per sensazioni, quanto sciolto nell’incanto inebriante del colore.


Se questo è vita, significa che si estende per ogni ramo, umano e naturale; se è anima, vuol dire che comprende ogni significato anche il più remoto e indicibile; se è magìa, si prostra laddove finisce la conoscenza ed entra in una magione della irrealtà per goderne le 
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sorprendenti tensioni; se è felicità, scopre il massimo dell'umanamente impossibile.


Queste, che ne raggruppano molte altre, costituiscono le potenzialità espressive del colore in Viscusi, impasto e filosofia del rappresentare, qualunque ne siano le modalità e le tipicità.


Puntare sul colore e gestirne il fascino misterioso - fra speranze e delusioni interiori, fra libertà e coinvolgimento personale, fra umori e palpiti di dolcezza, fra grafìa e bizzarria inventiva, fra innocenza e creatività arrischiante, fra contrasti intellettuali e visioni di bellezza – corrisponde ad un anelito d’arte che riconosce nelle cromìe l’inno più alto di se stessi, la voglia di sentirsi parte di un progetto che dalla pittura sciama sulle tonalità, sulle composizioni, sulla bellezza, sulle armonie, sulle emozioni, sulle suggestioni, per approdare nell’infinito parco della poesia dove Viscusi, nel ritrovarcisi in autonomia, scopre la dimensione lungamente ricercata di sentirsi pienamente se stesso.


E l’avventura di colore-arte prosegue. 
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Introduzione 


di Stefania Agazzi
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Mirando le opere di Pino Viscusi, mi sovviene la famosa citazione di Platone che nel "Fedro" paragonava "la scrittura alla pittura". 


Appare così che queste sue nuove opere dedicate al colore, dall'intreccio di linee sinuose enfatizzate dai colori caldi, dalle curve che disegnano spirali, dai piani intersecanti dalle lettere, divengono immagini che collegano il visibile all'invisibile, in un'arte che definirei: "Come un occhio che pensa.


 


La ricerca pittorica di Pino Viscusi si esprime attraverso la parola dipinta che prende la forma di aforismi o di composizioni haiku, brevissimi testi che riassumono le riflessioni e il lavoro interiore dell'autore, da sempre impegnato in una ricerca spirituale, in "una lotta con Dio", come lui stesso scrive.


Il lavoro di Viscusi ha attraversato le tendenze artistiche del Novecento.


I suoi paesaggi si sono fatti più essenziali. ne sono testimonianza i lavori nati durante un viaggio in Grecia nel 1982. Esprimono con poche linee e ampie campiture di colore le atmosfere di quella terra, ma soprattutto restituiscono una dimensione spirituale, soprattutto nella rappresentazione delle chiese e dei monasteri rappresentati con semplici figure geometriche disegnate con colori luminosi e delicati.


 


Negli anni a seguire, la ricerca di Viscusi proseguirà in questa direzione: la realtà sarà sempre più sintetizzata con colori vivaci e brillanti, in linee e figure geometriche.


L'astrattismo diverrà la sua cifra artistica. Negli anni novanta, l'autore si imbatte nella figura e nell'opera di Padre David Maria Turoldo, è affascinato dalle sue omelie e dagli scritti che sono occasioni di una nuova ricerca.


E a seguito di questo incontro, infatti, che Viscusi intraprenderà gli studi teologici presso il Seminario di Bergamo e sperimenterà un nuovo linguaggio artistico in cui organizza lo spazio in parole che disegnano architetture geometriche. 
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L'inchiostro colorato incide le parole sul fondo bianco, evocando il vuoto e il pieno dell'arte orientale.


Davanti a questi lavori, l'attenzione dell'osservatore è catturata dall'intreccio di linee sinuose, enfatizzate dai colori caldi, dalle curve che disegnano spirali, dai piani intersecanti da lettere che, a un primo sguardo non sembrano quasi comporre parole, tanto sono attorcigliate le une alle altre.


Mi ricordano l'immagine offerta dalla tradizione ebraica di un nodo in cui sono aggrovigliati mille fili che collegano il visibile all'invisibile.


Percorrere i fili tentando di scioglierne i percorsi, dipanandone il senso è ricerca della verità.


E' evidente, in questi lavori, l'urgenza e la drammaticità della ricerca.


In un'opera dipinge le parole: "Io tra logos e caos", Logos è la legge di armonia e caos, nel suo significato originario, dice l'essere aperto.


Pino Viscusi, quindi, piantato tra logos e caos si affaccia sul mistero inesauribile con la stessa attitudine dei Magi che camminano dietro ad una stella che appare e dispare "naufraghi sempre in questo infinito, eppure sempre a tentare e a chiedere". (David Maria Turoldo)


Nei lavori dei primi anni del Duemila Viscusi si sofferma a riflettere sull'importanza della parola.


Nel Poema semantico "Anche le parole hanno le ali", nei testi La Storia della Parola e "In Forma di Parole" ripercorre l'uso della parola nelle varie correnti artistiche e letterarie per giungere ad indagare i nessi tra la parola divina e la parola umana."Dio e uomo" alfa e omega, creazione riflessa di umanità in cammino".


Negli ultimi tempi, le composizioni di parole si sono arricchite di alcune immagini e silhouette, le parole sono meno aggrovigliate, le composizioni più pacate e distese, quasi che l'inquietudine del poeta e pittore si sia provvisoriamente placata: "Siamo voce che canta al cospetto dell'infinito".
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FLASH CRITICI 


 


 


 


"In questo agile e originale libro "Un fantasioso viaggio nell'intricato labirinto del colore"( in stretto connubio tra aforismi e pittura), si delineano i piloni importanti dell'ispirazione dell'artista Pino Viscusi: la solarità, il candido misticismo, l'astrazione che confina con il calligrafismo orientale, la fiabesca immaginazione:


- Il misticismo emerge non soltanto nella scelta dei temi ma si estrinseca anche in una rappresentazione estatica di un Universo indistinto eppure reale ed incombente: tutte le opere riprodotte suggeriscono un desiderio di ascesa verso l'alto, che non è esattamente un'espressione geometrica: Anche se le alate parole si succedono dall'alto verso il basso, spesso conformandosi a piramide, spingono l'occhio verso le regioni superiori evocando religiose trascendenze. 


- I colori ammalianti: su sfondi bianchi risaltano le parole e i versi che rievocano gli incantesimi dei colori, in stridenti tinte piene e luminose.


- La sapienza e l'equilibrio delle composizioni: un'attenta osservazione rivela la ricercata e complessa architettura delle forme, delle luci e del racconto. Le figure che emergono non sono mai partorite dal caso. E' tangibile lo sforzo del pittore nel distillare dai colori la poesia e dalla poesia il colore. Il disegno asseconda l'ispirazione e rende concreta la rappresentazione e in questo modo la capacità creativa si fa carne e sangue.


- L'astrattismo: ben diversa dall'astruseria, con Viscusi l'astrattismo si configura come ribellione a modelli precostituiti, ad assiomi desueti, a dogmi tirannici. E' uno strumento per la liberazione della fantasia e della creatività che, però, non si lascia mai sorprendere dalla superficialità o dall'avventurismo. L'astrattismo, in questo caso, è febbrile ricerca del nuovo, impeto innovativo. E' consapevole scelta artistica e culturale e non una incursione corsara. "


Pasquale Buonomo, (scrittore) 
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"...A volte le parole non bastano e allora servono i colori, le note, le emozioni": in questa citazione dello scrittore Alessandro Baricco sta il fulcro della poetica di Pino Viscusi con le sue caratteristiche immagini visive, che sono ologrammi mentali, proiezioni di una riflessione che ama la sintesi, dove il colore esprime vitalità, libertà espressiva, ritmo, e fa un tutt'uno con il segno e la parola.


Quelle di Pino Viscusi si possono definire come illuminazioni di pittoscrittura che rappresentano una raffinata summa delle esperienze artistiche nel Novecento..." 


Stefania Burnelli, (critica d'arte) 


 


 


 


"...Le strutture grafico-coloristiche di Pino Viscusi vivono in equilibri fragili e determinati nel comporre forme estetiche neo-futuristiche, dove le parole dettano spazi inseguendo curve inattese di segni e colori. In effetti sono nastri letterari e iconici di pittura in forma di alfabeto..." 


 Sandra Nava, (critica d'arte) 


 


 


 


 


 


"Caro Pino ci allieti con i tuoi ultimi lavori ricchi di parole e colori con figurazioni in armonia con il tutto, che sono allegria e gioia per lo spirito di ognuno di noi. La vita ricca di colori è espressione di serenità e armonia…


Vedo che l’estate ha rinvigorito il tuo estro dandoti la forza di realizzare opere di grande pregio piene di armonia in cui il segno è accompagnato dal colore ed è arricchito da pensieri profondi.” 


Pietro Garofalo, (scultore) 
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"... Sono davvero emozionato nell'ammirare i tuoi quadri che considero favolosi e fiabeschi, con tutti questi colori che stanno nel punto esatto in cui devono stare e che fanno "risuonare" e "vedere" il mondo del colore. 


Il rapporto tra immagine e parola e realtà è il nucleo intorno a cui ruota la mia e la tua arte, 


Quando scrivo, cerco di disegnare. Cerco i colori. Cerco la luce.


Per me si arriva alla verità tramite l'immagine e non solo tramite la dialettica della parola..." 


Fabrizio Caramagna, (scrittore d'aforismi) 


 


 


 


 


"...Frequentare la poetica di Pino Viscusi, che conosco e apprezzo da tempo, è come entrare nel suo luogo-Culto fatto di parole, colore, oggetti e altro , che ci provocano emozioni esistenziali;


Potrei chiamarlo un disegnato a parole, o parole in disegno, che ci suggeriscono il suo senso sul mondo e grondano di vita.


Pittura e poesia dell'artista non sono solo fatte della Sostanza, di cui possiamo individuare i temi, i confini, gli oggetti, ma soprattutto della forte Intensità che anima qualsiasi ambito, e l' amore, e la poesia, e il desiderio.


Fa come il vento con le nuvole: le trasforma, e agisce dentro.


Come dire: è come la vita con noi , che non è certo inerte..." 


Enza Capocchiani, (poetessa) 


 


 


 


 


Artista eclettico, Pino Viscusi si agita all'interno di un panorama sperimentale tra parola ed immagine tracciando un itinerario alquanto luminoso tra tecnica pittorica e capacità di senso.


Si deve all'incontro con David MariaTuroldo la ricerca di una forma di linguaggio in cui la parola, in virtù della sua capacità di rigenerarsi, si trasforma da immagine mentale a visiva. 


Eugenio Gianni (critico museo città di Matino-Lecce) 
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"...Bellissima questa sequenza di quadri, diversi dai soliti per composizione e colori, con frasi molto significative ed attuali. Le tue opere, di un colore luminoso, infondano allegria e speranza: sono sfida, testimonianza, memoria e favola della vita. Il pensiero corre immediato, legando ogni aspetto poetico, grafico, visivo in un dinamismo cromatico quale essenza di luce... 


La poetessa americana Emily Dickinson celebra la potenza creativa della parola con una lirica folgorante: "Una parola è morta quando è detta dicono alcuni. Ma io vi dico che comincia a vivere soltanto allora". 


 E' uno dei modi può essere quella di farle diventare colore, luce, trasformandole in epifanie di forme da sinfonia di voci quali esse erano. 


 


 


 


 


 


E' ciò che ha voluto realizzare Pino Viscusi che è diventato a sua volta poeta rendendo incisive le parole, facendole brillare di significati segreti attraverso le iridescenze cromatichee...." 


Teresa Capezzuto, (poetessa) 


 


 


 


 


 


 “...Sin dalla prima mostra in cui osservai le opere di Pino Viscusi, rimasi colpita dalla loro originalità: non era poesia visiva ma nemmeno solo pittu


Era un connubio delle due, diverso da tutto ciò che avevo visto fino ad allora. I colori erano più cupi di quelli attuali e le sentenze – sapienziali.


Ora invece Pino, come tornato fanciullo, nella sua ultima produzione fa sfoggio di una allegria nuova sia nella parte figurativa che nel testo. 


Da oltre vent’anni le nostre vie si incontrano, Pino, tra mostre, recital e presentazione di libri, condividendo la passione per il colore, la poesia e lo haiku, perciò capisco il tuo bisogno di esprimerti in modo multiforme, senza rinunciare alle immagini o alla parola, ma lo fai con forme, sequenze e volute inedite che danno vita a begli insiemi grafico-coloristici compatti, in un intreccio inscindibile come un arcobaleno...” 


Lella Buzzacchi (poetessa e pittrice) 
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È mio fratello


Fiori, farfalle, disegni, foto, immagini colorate 


che un ultra ottuagenario, ricco di fantasia, 


sapientemente inserisce in spazi squadrati 


alternandoli a parole e versi dipinti in sintonia, 


creando composizioni molto articolate, 


che ispirano ottimismo ed armonia. 




Quadri sempre nuovi e originali, pieni di allegria, 


che ogni mattina questo operoso anziano 


sforna freschi freschi malgrado la pandemia 


che imperversa a Bergamo, città dove ventenne è arrivato, 


vincitore d’un concorso statale, dalla Campania natìa; 


dove ha preso moglie, e tre figlie, nipoti e pronipoti ha generato. 




Di pomeriggio, invece, si dedica alla scrittura; 


più di trenta libri ha già scritto e pubblicato, 


spaziando dalla poesia alla ceramica, dal cinema alla pittura, 


dalla storia all’attualità, dall’urbanistica al caporalato.


Con generosa munificenza, ne consente la gratuita lettura, 


attraverso i moderni social ed internet, ormai da tutti usato. 




Un intero anno trascorso in completo isolamento, 
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